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Una riforma 
spirituale

Papa Francesco, appena var-
cata la soglia degli ottant’an-
ni, ha segnato con la sereni-
tà che lo contraddistingue 
i momenti tradizionalmente 
legati alla fine di un anno 
civile: l’incontro con la curia 
romana e i messaggi di Nata-
le e per la giornata mondiale 
della pace di Capodanno. 
Vigilante e visionario, il Pon-
tefice appare un uomo forte, 
in buona salute, un cristiano 
che si nutre di fede convinta, 

un pastore che conosce la sollecitudine per ogni pecora a cominciare da quella 
smarrita, per la Chiesa che presiede, per le Chiese cristiane tutte.
Presto si compiranno quattro anni dall’inizio del suo servizio papale e forse 
possiamo decifrare cosa abbia significato e significhi nella Chiesa e nel mondo 
la successione all’apostolo Pietro di un vescovo che proviene non solo, come 
si ripete, dalle periferie del mondo, ma anche e soprattutto dagli interiora 
ecclesiae. Occorre ascolto del suo magistero, ascolto della società e della storia 
nella consapevolezza che gli effetti di un pontificato sono la conseguenza non 
solo del Papa, ma anche dei collaboratori, chiamati a corrispondere alle sue 
intenzioni profonde.
Il primo elemento sottolineato da molti è che, con l’avvento di Francesco, si 
è sviluppato un clima nuovo, nel quale si sono sopite paure e inibizioni, un 
clima di maggiore libertà, come aveva auspicato Paolo VI nell’udienza gene-
rale del 9 luglio 1969: «Avremo quindi un periodo nella vita della Chiesa, e 
perciò in quella d’ogni suo figlio, di maggiore libertà, cioè di minori obbliga-
zioni legali e di minori inibizioni interiori. 
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V Domenica 
Dopo l’epifania

Sarà ridotta la disciplina formale, abolita ogni arbitraria intolleranza, ogni asso-
lutismo; sarà semplificata la legge positiva, temperato l’esercizio dell’autorità, 
sarà promosso il senso di quella libertà cristiana, che tanto interessò la prima 
generazione cristiana».
In anni non lontani, e spesso in Italia, si registrava una situazione dove prospera-
vano, determinando contrapposizioni e divisioni, quanti arrivavano ad accusare 
altri fedeli di scarsa fede cattolica, di eresia, in una logica sempre più esclusivi-
sta. Un clima che inibiva chi, avendo opinioni diverse, non aveva il coraggio di 
parlare. Questo clima è ormai memoria del passato. Papa Francesco non fa nulla 
che possa ispirarsi a una logica di contrapposizione ma, al contrario, cerca instan-
cabilmente di destare comunione. Esistono sì gruppi e componenti della Chiesa 
che non si limitano a una critica rispettosa, ma si spingono fino a delegittimare 
il Pontefice con accuse grottesche e polemiche insistenti. Tuttavia non intaccano 
il clima generale che favorisce quella “opinione pubblica” nella Chiesa di cui già 
Pio XII nel 1951 lamentava la mancanza, clima che stimola il confronto e rende 
la Chiesa una comunione rispettosa delle diversità, e per questo spiritualmente 
più ricca, e vi è maggiore libertà teologica e pastorale nell’annuncio dell’unico 
Vangelo.
Questa diversità di doni è più evidente anche grazie alla mutata posizione dei 
movimenti nella Chiesa, favorita da Papa Francesco. Di alcuni si constatava una 
certa aggressività, narcisismo e autoreferenzialità che portavano a giudicare gli 
altri cristiani come mediocri e a percepirsi come la parte migliore della Chiesa: 
una realtà carismatica, che tuttavia rischiava di favorire posizioni da Chiesa paral-
lela. La stessa Pentecoste, compimento del mistero pasquale, sembrava declas-
sata a festa dei movimenti. Il Pontefice, senza alcun gesto di ostilità, ha accolto 
queste nuove realtà non chiedendo loro se non di resistere alle tentazioni del 
proselitismo, della testimonianza muscolare, del volersi contare, del professare la 
fede “contro”, ma di porsi invece nella sinfonia ecclesiale, proprio in obbedienza 
allo Spirito santo che li ha suscitati. Così la Chiesa si mostra oggi più che mai 
“popolo di Dio”, espressione cara a Francesco non solo per la matrice conciliare, 
ma perché capace di indicare la qualità quotidiana, “popolare”, non elitaria della 
comunità cristiana. 

Enzo Bianchi – Parte prima

Per continuare la S. Messa: gli appuntamenti della settimana

La messa con papa Francesco il 25 Marzo
Sono aperte le iscrizioni per la partecipazione alla messa con papa 

Francesco sabato 25 marzo al parco di Monza. 
Occorre dare il nome in segreteria e formare gruppi di 50 per agevolare 

gli spostamenti. Per i mezzi di trasporto daremo notizie in seguito.


